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� I pacchi a sorpresadiNa-
tale hanno sconvolto la classifi-
cadell’AdidasCup, lamegama-
nifestazione di calcio a 7 che
ogni giovedì sera calamita sui
campi in erba sintetica del cen-
tro Masseroni Marchese centi-
naiadi appassionati del bel cal-
cio.LacorazzataEpicas, imbat-
tuta edominatricedel torneo, è
stataaffondata6-3dalleborda-
tedeiCitizensofhumanitye,ol-
tre alla prima sconfitta, ha an-
chedovuto lasciare la testadel-
la classifica ai Media Partners
di Andrea Locatelli che hanno
maramaldeggiato con un ecla-
tante 19-2 sul Maestro di casa.
Un passo per volta, però, per-
ché la sconfitta dell’Epicas ha
avuto sconcertanti retroscena.
Assente Franco Baresi, non so-
nobastate ladoppiettadelclau-
dicanteChiccoEvanie laretedi
Pietro Vierchowod, anch’egli
strappatosi, per tenere in vetta
i ragazzi di Mauro Tavola. Già,
perché di fronte le doppiette di
Benoit Cauet ediAbumeyang, i
goldiBruschinieChalonhanno
messo inevidenza la crisi inter-
na che attanaglia l’Epicas. E
proprioTavola, ilsuperorganiz-
zatore dell’Adidas Cup, regista
e anima della squadra, indi-
spensabile e insostituibile fino
al giornoprima, è stato lasciato
in tribuna dal mister Maurizio
GanzedaldirigenteBeboMarti-
notti: qualche invidia internadi
troppoper l’esposizionemedia-
tica di Tavola, ha fatto sì che
per l’ultima giornata di andata
si accomodasse in tribuna.
Girodiboache,dopoqualche

esasperazione disciplinare nei
turni precedenti, si è concluso
per la prima volta senza alcun
cartellino giallo nelle 5 gare di-
sputate (Atahotels-Banca Me-
diolanum è stata rinviata). Un
bel segnale, a dimostrazione
della sportività e lealtà che la
fanno da padrone al punto che
anche le sanzioni nei confronti
di Daniele Gelosi (fatto episodi-
coil suo)potrebberoessereme-
glio considerate e ammorbidi-
te. Ora al comando c’è Media
Partners che grazie a Crippa (4
gol),Franceschetti (4),Lombar-
do e Serandrei (3), Melizzi (2),
Tremolada, Fiore e Saltarossa
(1 rete a testa) precede di una
lunghezza Epicas e Radiorama
(ancorasenzagli infortunatiLe-
onardoeErosRamazzotti)vitto-
riosa 8-3 su Movitalia (3 Savi e
Nardacci, 1Bottoni eGencarel-
li). Vince anche Sky Sport, 9-7
su Impossible isnothingalqua-
le non sono bastate le sei reti di
Stephen Lemarchand, canno-
niere della manifestazione con
28 gol davanti a Crippa (22) e
Cauet (18).
E il nostro Giornale, direte

voi? I gialli di Paolo Berlusconi
sono naufragati contro Studio
Izzi, vittorioso 7-2 (primo tem-
po 2-1) che ha anche colpito 7
pali. Ma le giustificazioni sono
tante: lesqualifichediLuponee
Gelosi; gli infortuni di Grosselli,
Ruzzo eTedoldi; la scarsa vena
delle punte Billy Berlusconi e
Guastella oltre alla fantasia un
po’ appannata di Lastella. E a
nulla è valsa la grande presta-
zione di Occhipinti, Rossi, capi-
tan Manzoni, Fusco e del rien-
trante Medohun. La scarsità di
cambihaprovocato il crollo dei
berluscones nella ripresa (Stu-
dio Izzi aveva ben 12 giocatori
contro gli 8 di via Negri). Ma
ora,come ilMilandelpresiden-
te Silvio Berlusconi, anche Il
Giornale del fratello Paolo farà
unaadeguatacampagnaacqui-
sti in gennaio per rinforzare la
squadraetentarediraggiunge-
re il sesto posto utile per dispu-
tareiplayoff. Il torneoorasi fer-
ma, ne riparleremo a fine feb-
braio.

�Non occorre saper danzare
l'haka per giocare a rugby. Non è
indispensabile sorseggiare il the
delle cinque per scoprire i misteri
del cricket. E, dunque, non è neces-
sario esseregiapponesi per pratica-
re il sumo. Basta andare a Lambra-
te, in via Bassini 26, affacciarsi alla
palestra in cui ha trovato casa il Ju-
doClubMilanoedomandarediFau-
sto Gobbi. Laureato in legge, ex-
rugbista, judoka figliod'arte ecintu-
ra nera. E, soprattutto, nazionale
azzurro di sumo dal 2004, con due
mondiali e due europei in carriera.
Eppure, smog a parte, Lambrate

non è l'estrema propaggine di To-
kyo né Gobbi assomiglia a Yokozu-
na Musashimaru, leggenda del su-
mo in Giappone. Dove questa for-
madi lottadallamillenaria tradizio-
ne colma arene da 15mila persone,
onora rigidi cerimoniali intrecciati
con la religione, alleva i giovani a
suon di zuppe ipercaloriche, basto-
nate, culto dei campioni. «Si può
praticare il sumo senza studiare
giapponese», spiega Gobbi, 34 an-
ni, 120 chilogrammi. «Ai mondiali,
ad esempio, nonèobbligatorio atte-
nersi al tipico rituale, come bere
l'acqua della forza o spargere il sa-
le. Il nostro si chiama sumo sporti-
vo, unadisciplinache speriamopos-
sa entrare nel programma olimpi-
co: le regole sono le stesse ma è il
sumo come puro sport, sciolto, se si
vuole, dai legami esterni con la cul-
tura nipponica». E con qualche al-
tra differenza: quattro categorie di
peso (fino a 80 kg, fino a 115, oltre i
115 e «open»), mentre in Giappone
la bilancia non conta. E spazio an-
che alle donne (la categoria più leg-
gera è fino a 65 kg). Inconcepibile
fra i giganti del Sol Levante.
Restano i luoghi comuni: c'è chi

chiamaGobbi per scritturareun su-
motori (lottatoredi sumo) da inseri-
re in un film o far combattere (sim-
bolicamente) con i dirigenti alle fe-
steaziendali e chi restadeluso«per-
ché non abbiamo atleti giapponesi.

Siamo tutti italiani». «Siamo», sì:
Gobbinonè solo fra i pionieri di uno
sport che da noi ha dieci d'anni di
vita, cerca sponsor per la nazionale
(«basterebbero 20mila euro») e de-
ve fare i conti con piccole potenze
europee come laGermaniae laRus-
sia. L'azzurro cura anche un corso
settimanale di sumo sportivo in via
Bassini (info al tel. 02.2363949),
aperto a tutti. Senza che si debba
combattere a livello agonistico.
«Chi puòprovare? Sono felice di ac-
cogliere chiunque, pure i giovanissi-
mi. Siamo già una trentina: studen-
ti, buttafuori, unparrucchiere, alcu-
ne ragazze, un sessantenne di 50

chili». Non si diventa, infatti, come i
pur agili pachidermi del sumo pro-
fessionistico. E non si indossa il
mawashi, il lungoperizoma in coto-
ne bianco che è l'unico indumento
dei sumotori. Vannobenepantalon-
cini emaglietta.
«Il sumo educa all'autocontrollo,

a non sentirsi a disagio nel proprio
corpoea rispettare l'avversario.Ma
è anche una forma di autodifesa. Si
tratta infine del più puro esempio di
combattimento: due uomini nudi e
disarmati, come dimostra il saluto
che precede la lotta, uno di fronte
all'altro. Niente è più leale del su-
mo». E basta andare a Lambrate.

�Celebrata ieri con la
presenza di Filippo Penati,
l’inaugurazionedel program-
ma invernale dell’Idroscalo:
«Ice in idro». Fino alla fine di
aprile, pattinaggio su ghiac-
cio, arrampicata sportiva, ti-
ro con l’arco e canoa; nel-
l’area «Multisport», verran-
no allestiti giochi e animazio-
ni.
Duemilioni e mezzo i mila-

nesi e turisti (anche stranie-
ri) che hanno deciso, l’estate
scorsa, di fare dell’Idroscalo
la lorometa per il tempo libe-
ro; per questo inverno i pro-
grammi si rinnovano. «Il
grande pubblico che ci ha se-
guiti la scorsa stagione ci ha
spinti ad arricchire ulterior-
mente l’offerta di Ice in idro -
dichiara Irma Dioli, assesso-
re all’Idroscalo della Provin-
cia-. Abbiamoprestatomolta
attenzione ai particolari, riu-
scendo così a creare spazi si-
curi e avvolgenti per tutti i cit-
tadini che vorranno trascor-
rere il proprio tempo libero
alle porte di Milano». All’in-
terno del nuovo programma,
il via alla seconda edizione
del seguitissimo «Progetto
scuole» che, da gennaio ad
aprile, coinvolgeràpiùdi 6mi-
labambini indivertenti attivi-
tà tutte supervisionate da
educatori ed istruttori. Ogni
giornoquindi, verrannoorga-
nizzati due turni, uno al mat-
tino e uno al pomeriggio in
base alle esigenze delle scuo-
le. Ma c’è di più, tutto è com-
pletamente gratuito, sia per
le scuole che per i bambini:
pattinaggio su ghiaccio, ar-
rampicata sportiva, tiro con
l’arco e canoa saranno solo
alcune delle discipline con
cui i giovani dei circa 50 isti-
tuti coinvolti potrannocimen-
tarsi (per Info 02.70208381).
Tutti i fine settimana inoltre,
i ragazzi della Federazione
italiana sport ghiaccio si esi-
birannosullapista.Gli spetta-
tori potranno seguire il tutto
dalla rinnovata platea.

All’Idroscalo
si pattina
sul ghiaccio

LE INIZIATIVE INVERNALI

Epicas di Evani:
primo stop
e addio primato

ADIDAS CUP

TRA MITOLOGIA E SPORT

L’atleta, 120 chili di peso e una laurea in legge, ha partecipato a duemondiali e due europei. «Tutti possono provare, la bilancia non conta»

Gobbi, un maestro di sumo a Lambrate
Il nazionale insegna la lotta giapponese in via Bassini: «Educa all’autocontrollo, a lezione ci sono anche donne»

� Il sumo - vocabolo che in
giapponese significa «strattonar-
si a vicenda» - è laprima formadi
lotta trasformatasi in artemarzia-
le ed è profondamente legata alla
mitologia del Giappone, dove è
sport nazionale. Nei secoli ha as-
suntovalori diversi, dal ritopropi-
ziatorio all'allenamento per i sa-

murai. I lottatori si affrontano in
uncerchiodi 4,55metri di diame-
tro: vince chi spinge l'avversario
fuori dal cerchio o gli fa toccare
terra con una parte del corpo che
non sia la pianta dei piedi. Conta-
no potenza, tecnica, agilità, forza
mentale. Per informazioni: www.
fijlkam.it oppure www.sumo.it.

Così si allenavano i samurai

«CI CONTATTANO
ANCHE PER I FILM»
Fausto Gobbi, 34
anni, è laureato in
legge ed è nazionale
di sumo dal 2004. In
via Bassini, a
Lambrate, tiene dei
corsi frequentati da
una trentina di
milanesi: ci sono
ragazze, un
parrucchiere, un
buttafuori ma anche
un signore di 50
chili. Gobbi è anche
cintura nera di judo
ed ex rugbista. C’è
chi lo chiama per
scritturare un
sumotori (lottatore
di sumo) da inserire
in un film o far
combattere
(simbolicamente)
con i dirigenti alle
feste aziendali e
resta deluso
«perché non
abbiamo atleti
giapponesi».
«Siamo tutti
italiani» conclude
il lottatore
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